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Il 2026 si apre per il Centro Kades 
come uno spartiacque decisivo per il 
mondo del non-profit. Con la chiusura 
definitiva dei registri Onlus, il Centro 
Kades - in piena sinergia con il Con-
siglio Generale delle Chiese ADI - ha 
scelto di varcare la soglia del RUNTS, 
assumendo l’identità di Ente del Ter-
zo Settore (ETS). Non è solo una 
questione di registri o di nuove sigle 
giuridiche; è il momento in cui sceglia-
mo di «allargare lo spazio della nostra 
tenda» (cfr. Isaia 54:2) per servire con 
una consapevolezza rinnovata. Seb-
bene le leggi evolvano e le strutture 
si trasformino, il nostro fondamento 
rimane immutabile: Cristo Gesù.

Una dimora sicura e sostenibile. 
In questo percorso di rinnovamento, 
la nostra struttura fisica sta vivendo 
una trasformazione profonda grazie 
alla conclusione dei lavori del Su-
perbonus 110%. Non si tratta solo di 
estetica o di efficienza energetica, ma 
di un atto di cura verso chi soffre. Var-
care la soglia di locali rinnovati sotto 
il profilo dell’ecosostenibilità e del 
consolidamento antisismico significa 
offrire ai nostri utenti un ambiente che 
rifletta la dignità della creazione e la 
sicurezza della protezione. In questa 
nuova veste ambientale, il programma 
di riabilitazione trova un terreno più 
fertile: la bellezza di un luogo rige-
nerato diventa il riflesso visibile della 
rigenerazione interiore che lo Spirito 
Santo opera nei cuori.

Il volontariato come atto di spi-
ritualità. Spesso si tende a separare 
l’impegno sociale dalla missione 
spirituale. Al Centro Kades crediamo 

invece che l’ordine nel servizio sia 
un’espressione della nostra consa-
crazione a Dio. Facendo tesoro della 
parabola dei talenti (Matteo 25:15), 
sentiamo la responsabilità di ammini-
strare con impegno ciò che ci è stato 
affidato. 

È proprio in quest’ottica, pertanto, 
che intendiamo offrire alle nuove ge-
nerazioni la possibilità di svolgere un 
volontariato di qualità. Desideriamo, 
infatti, che i nostri 
giovani possano 
investire i loro anni 
migliori nel servizio 
al Signore, acqui-
sendo competenze 
e tutele, pur restan-
do saldamente ra-
dicati nel mandato 
cristiano. Proprio 
seguendo l’esorta-
zione dell’apostolo 
“Ciascuno, secondo 
il dono che ha ri-
cevuto, lo metta a 
servizio degli altri” 
(I Pietro 4:10), essi 
avranno l’opportu-
nità di essere “am-
basciatori” laddove 
il bisogno umano è più gridato, semi-
nando i valori del Regno di Dio tra le 
macerie delle vite spezzate

Epistole viventi per la società. 
Il nostro obiettivo finale non è la ge-
stione di una struttura, ma la testi-
monianza vivente di Cristo. Come in 
passato, puntiamo a una riabilitazione 
integrale che sia il frutto visibile di un 
autentico ravvedimento (Matteo 3:8) 
e di un’opera profonda dello Spirito 

Santo. Vogliamo che quanti terminano 
il percorso escano da queste mura 
rinnovate come «epistole viventi» (II 
Corinzi 3:2-3), scritte non con l’inchio-
stro, ma con lo Spirito del Dio vivente. 
Saranno pronti a occupare il loro po-
sto nel corpo armonico di Gesù Cristo 
e a offrire alle proprie comunità locali 
un servizio che onori Colui che li ha 
chiamati “dalle tenebre alla Sua mera-
vigliosa luce” (I Pietro 2:9).

Invitiamo ogni pastore, giovane 
e collaboratore a vedere in questa 
transizione una porta aperta. La tran-
sizione in un nuovo ordinamento non 
rallenta il nostro cammino; lo rende 
invece più limpido e incisivo. Pregate 
con noi affinché questa “nuova veste” 
- sia essa giuridica o architettonica - 
sia lo strumento per realizzare nuovi 
progetti e glorificare il Nome del Si-
gnore.

Giuseppe Crapanzano

Il Centro Kades nell’era del Terzo Settore 
in una nuova veste

Centro 
Kades
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Non più onlus ma ETS
cambia la forma non la sostanza

Anche tu puoi collaborare
Pregando per il Centro Kades in comunità, nei 
gruppi giovanili, nelle classi di Scuola Domenicale per le at-
tività, gli operatori e gli utenti.  

CON IL VOLONTARIATO: offrendo un periodo di Vo-
lontariato (è per tutti), collaborando con le squadre di 
manutenzione oppure richiedendo di effettuare il Tiro-
cinio (quando possibile) presso il Centro Kades per i profili 
professionali secondo le norme vigenti per Comunità Accre-
ditate.

Sostenendo con offerte le attività e i progetti del 
Centro Kades anche usufruendo delle agevolazioni fiscali 
previste per le donazioni alle Onlus, per persone fisiche, 
aziende o imprese.

Programmando una visita guidata al Centro Ka-
des con la comunità o con il gruppo giovanile per vedere e 
toccare con mano la quotidianità dell’opera di Dio nei cuori.

Richiedendo una visita presso la tua 
comunità, organizzando seminari su dipen-
denze e promozione della salute con l’intervento 
dell’Unità di Strada Sfida1.

Avviando uno Sportello di Ascolto anche nella 
tua città in accordo con l’Amministrazione Pubblica, previa 
formazione da parte di personale qualificato del Centro Ka-
des, attività già avviata a Lampedusa e a Rivoli (TO), che 
può essere iniziata anche nella tua zona grazie all’impegno 
comunitario e all’aiuto fornito dal Centro Kades. 

Firmando per il 5x1000 al Centro Kades sostieni que-
sta opera in cui Gesù ricostruisce le vite distrutte di giovani 
intrappolati da dipendenze e dalla droga, nel Modello Unico, 
nel Modello 730 o nel CUD nell’apposito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Centro Kades 01361460064

www.centrokades.org

“L’erba si secca, il fiore appassisce, ma la parola del 
nostro Dio dura per sempre” (Isa. 40:8).

Grazie al D.Lgs. 117/2017 - CTS (Codice del Terzo 
Settore) l’associazione Centro Kades cambia veste. In-
fatti il 16 marzo sono state apposte le firme per for-
malizzare il passaggio da ONLUS a Ente del Terzo Set-
tore (ETS). Questo non è stato un semplice cambio di 
acronimo, ma una trasformazione strutturale che ri-
definisce il rapporto tra il privato sociale e la Pubbli-
ca Amministrazione. 

La storia insegna che una legge viene promulgata 
sempre in risposta a un cambiamento di sistema già 
avvenuto e così anche noi ci adeguiamo alla rete del 
Servizio pubblico, tenendo presente che la forma del-
le cose può cambiare ma, come la Parola di Dio inse-
gna, la sostanza no. 

Questa riforma introduce un cambio di paradigma: 
l’ETS passa da mero fornitore di servizi, a partner pa-
ritario delle istituzioni. 

Alcuni cambiamenti strutturali sono riconducibili 
a due parole chiave: Co-programmazione e Co-pro-
gettazione. Gli ETS partecipano alla definizione dei 
bisogni del territorio insieme agli enti pubblici supe-

rando la logica della competizione; i progetti e le mo-
dalità di intervento adesso si definiscono insieme.  

L’iscrizione al RUNTS (Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore) è il passaggio obbligatorio per accede-
re a fondi dedicati riservati esclusivamente agli ETS 
attraverso finanziamenti pubblici, bandi regionali e 
ministeriali, PRNN e Fondi UE. La nuova veste facili-
ta la partecipazione a consorzi internazionali e l’ac-
cesso a fondi strutturali europei, come quelli previsti 
dall’Art. 72 del CTS.

Inoltre, la nuova disciplina sulle attività diver-
se (Art. 6) CTS permette all’ente di generare entra-
te commerciali (seppur secondarie e strumentali) per 
auto-finanziare la propria missione, senza perdere la 
qualifica di ente non commerciale.

Il passaggio alla veste di Ente del Terzo Settore 
(ETS) per una realtà come il Centro Kades, che opera 
da circa 50 anni nell’alessandrino nel campo delle di-
pendenze patologiche con un forte radicamento bibli-
co, rappresenta una transizione sia pratica che valo-
riale che passa dal fare assistenza sociale e spirituale 
al generare sul territorio nuove opportunità agite da 
persone nate di nuovo che grazie alle nuove apertu-
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Cari nel Signore, è con gioia che comuni-
chiamo il fine lavori che hanno riguardato il 
Centro per l’efficientamento energetico e si-
smico, lavori che ci hanno coinvolto e ac-
compagnato per un anno circa con ponteggi, 
rumori, operai, martelli pneumatici, allaga-
menti ecc. che ci hanno fatto compagnia, a 
volte anche troppo, ma nella consapevolez-
za e speranza che tutto questo sarebbe pri-
ma o poi finito con il risultato di riavere il no-
stro Centro rimesso a nuovo e questo ci ha 
aiutato a sopportare qualche disagio che ine-
vitabilmente lavori come questi possono com-
portare.

Mentre ingegneri, architetti e operai davano 
il loro contributo per i lavori esterni, “architetti 
“e “operai” continuavano a lavorare all’interno 
e mi riferisco ovviamente ai nostri “ragazzi” 
che mentre venivano coinvolti alla ristruttura-
zione del centro, similmente stava accadendo 
lo stesso nelle loro vite e nei loro cuori. 

La differenza sostanziale è che a fare i la-
vori sono sì sempre uomini, operai, ma l’ar-

chitetto è il Signore Gesù, ed è Lui che dirige 
e ricostruisce le vite degli uomini e delle don-
ne che sono qui al centro.

Quando io feci il programma, ormai quasi 
30 anni fa, tutto il mio percorso si svolse du-
rante i lavori di ristrutturazione che anche al-
lora il Centro dovette affrontare e feci anch’io 
la stessa esperienza che i ragazzi hanno fat-
to in quest’anno: mentre il Centro si stava ri-
sistemando dalle sue fondamenta fino al tet-
to, il Signore stava facendo lo stesso con me, 
e quando venne fatto il culto di dedicazione di 
fine lavori, nella stessa occasione si festeg-
giava il mio (e non solo) fine programma. Che 
benedetta “coincidenza”!

Ringraziamo Dio per questi lavori che era-
no necessari al nostro Centro e ancor di più 
ringraziamo Dio, il divino architetto per come 
continua a operare e ristrutturare le vite delle 
persone dalle loro fondamenta fino al tetto e 
fa tutto nuovo alla Sua lode e gloria.

Michele Paolucci

Fine lavori 
al Centro Kades

47 anni di Centro Kades
Come riportato nella locandina, 

anche quest’anno ci avviciniamo al 
nostro consueto appuntamento: il se-
dici maggio prossimo, infatti, avremo 
la Giornata di Ringraziamento per i 
Fine Programma. 

La giornata, che coincide anche 
con il quarantasettesimo anniver-
sario del Centro Kades, assume 
diversi significati. Dal punto di vista di 
chi finisce il programma costituisce 
il raggiungimento di un obiettivo che 
spesso all’inizio del percorso appariva 
praticamente impossibile da raggiun-
gere, la vittoria sulla sfida posta dalle 
proprie dipendenze e debolezze, fatte 

di combattimenti, scoraggiamenti, 
ripensamenti, pentimenti, lacrime. 
C’è un grande lavoro, un lavoro duro, 
nascosto dietro ogni cambiamento, 
dietro ogni progresso, che diventa 
speranza, libertà, stabilità (non invin-
cibilità). E, per quanto riguarda l’opera 
evangelistica del Centro Kades, que-
sta ricorrenza ci ricorda che questo 
lavoro non è cominciato cinquant’anni 
fa e neanche cento anni fa. La re-
denzione ha avuto inizio nell’eternità: 
Allora ho detto: “Ecco, vengo” (nel ro-
tolo del libro è scritto di me) “per fare, 
o Dio, la tua volontà” (Ebrei 10:7).

Vito Spinella

re legislative una 
volta terminato 
il programma si 
inseriscono nel-
la chiese locali 
diventando a lo-
ro volta membra 
del corpo di Gesù 
Cristo e allo stes-
so tempo risorsa 
sociale.  

“Se dunque uno 
è in Cristo, egli è 
una nuova crea-
tura; le cose vec-
chie sono pas-
sate: ecco, sono 
diventate nuove” 
(2 Cor. 5:17)

Giovanni 
Tartaglione
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Il Centro Kades dal 1979 
opera nel campo delle di-
pendenze da sostanze e 
da comportamenti patologi-
ci con ottimi risultati fra co-
loro che hanno completato 
il programma di recupero. 
Il Centro Kades ha un re-
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Uni-
tà di Strada per portare un 
messaggio di speranza. 
Lo Stato Italiano dà a tut-
ti i contribuenti dipenden-
ti, autonomi e pensiona-
ti la possibilità di scegliere 
a chi destinare il 5 per mille 
dell’IRPEF. 
Sostieni il Centro Kades 
firmando per il 5 per mil-
le dell’IRPEF nel Model-
lo Unico, nel Modello 730 o 
nel CUD nel riquadro “So-
stegno del volontariato, 
delle Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Socia-
le...” indicando il Codice 
Fiscale del Centro Kades

la tua firma per il 5X1000 
al Centro Kades: 
la scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 
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dona 
il tuo 
5Xmille 
al Centro
Kades

01361460064

Un lavoro per crescere

Questo tempo è stato un motivo di crescita 
per tutte noi del Centro Beser: abbiamo avu-
to la grazia di affrontarlo affidandoci a Dio, ri-
ponendo ogni sfida sotto la Sua autorità. Egli 
ha guidato in modo evidente e concreto ogni 
fase di questi lavori.

Non è stato semplice sotto alcuni aspetti, 
ma la benedizione del Signore è stata chiara. 
Nelle nostre preghiere mattutine è stato im-
portante e decisivo portare davanti a Lui ogni 
difficoltà, personale e profonda, ma anche 
pratica, come quella del trovarci partecipi di 
un anno così significativo.

Grazie a Dio non solo abbiamo avuto la 
possibilità di maturare pazienza e determi-
nazione nel proseguire il nostro percorso; la 
cosa straordinaria è stata poter restare uni-
te durante questi lavori, sentendoci parte di 
un cambiamento importante per il Centro Ka-
des. Questo luogo, per il tempo che ci ospita, 

è semplicemente casa.
Abbiamo imparato, 

dalla fede concreta di 
ogni operatore, ad af-
frontare ogni giorna-
ta con umiltà, vivendo 
qualcosa di grande e 
vedendo ogni aspetto 
del quotidiano gestito 
con cura e attenzione, 
nell’amministrazione 
perfetta di Dio.

È stato un tem-
po a tratti difficile, ma 
di fondamentale im-
portanza per il nostro 

cammino. Ci ha insegnato ad adattarci, ad 
avere pazienza per vivere qualcosa di bel-
lo e rinnovato, a sostenerci reciprocamente, 
ad accogliere, ospitare e testimoniare senza 
proferire parola. In questo si può cogliere un 
significativo parallelismo.

L’anno 2025 si è concluso con la ristrut-
turazione e il rinnovamento del Centro. Dal 
2026 in avanti, nella mia vita e in quella di al-
tre donne e uomini che, come me, hanno tro-
vato in Gesù il solo e vero inizio, si apre una 
vita nuova: sana, autentica e al servizio di 
Colui che ci ha amati per primo.

Noemi


